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IL"PR1ULÌ„ 
•'• "giornuìe politioo quoti<1iano 

'diffuso largamente ncltó città 
'é, neUa pt-ovincia 
., /rlcahissimo di corrispondenze 

,. 6. di collaborazioni — di no­
tizie agrarie, e commerciali:' 
I ABBONAMENTO 

. ; •••• . por il 1 0 0 2 . 

AURO L. 16.-— 

S é t t i e S l r e . . . . . » 8.— 
T r i m e s t r e , . , . . . » 4.— 
Estero per un anno . » 28.— 

. Ppl 98Ìiiip orali 
, ..ijtli abbonatiàrmmliavranno 

I friulano 
'ili elegartùssima tnontaiufa 

su • ricco cartone, con ffegi in 
• •'atgènttì'S"artistica figura in 
• ''Taso'- di glande fprmatp, detto 
'[£}m!Ì'^Ìs(t!rl'ale.» - àpjaó^itdmhì'e 

'..iesègùtio. -ida p/t^imario ' .stabiii-
<:.menÌo ' dì MHavo '.-• e portante 

le effemeridi religime friulane, 
" 'là 'ì-iihHcd' dei,mMfmti;_ ecc. — 

pràtico e indispensabile nelle 
iccise e negli uffici — it cuiva-
• lore commeròiale rappresenta 

"••Un vero dono effettivo di L. 2. 
' • "• Inóltre' 

;' 11 la propria fotografia 
una bdiifà formato «gabinetto» 

.,;̂ ^̂ ,̂z<^<! due^in formato «ameri-
xoano »n 0.; « visita-amerioano » o 
« margherita » — « scelta 

I4i. 

DALIA CAPITALE 
I RICEVIMENTÌ AL QUIRINALE. 
Ieri al Quirinale obberp. luogo {.so­

liti ricevimenti, delle rappresentanze 
parlamentari, del Collari dell'Annun­
ziata, dei grandi dignitari (iella Stato, 
del corpo diplomatico, ecc., colla con­
sueta solennità. 

Il He e la Regina si intrattoiinoro 
a lungo, cordialmente, coi gruppi dei 
deputati e senatori. *"' ' ' - " 

Si è notata ohe, coi deputati, essendo 
caduto, il diticorso sullo munioipalizM-
zioni dei servizi, il Ke si< mostrò di 
opinione ravoreroio, citando l'esempio 
dì talunograndi cittii. 

lori sera poi ebbe .luogo a.Corto il 
praa7,o ufficialo. ',^ 

Altre ngtizio sul censimento — Trbti-
tatre milioni d'italiani.' 
Secondo 11 recente decreto la popo­

lazione legala del Regno', por il censi­
mento del 9-10 febbraio 1901, ascen­
deva a 32,966,307 abitanti. 

Tale cifra sùpera di mozzo milione 
quella data dai Hsultai^enti iiommarl 
del censimento pii'bblìcati dalla Dire­
zione di statistica il 18 maggio scorso. 

La popolazioiie,' còsi data, come era 
allora, in 23,449,754 aliitànti, era ^jiiella 
di /ìiito,la(ldove la n'iiovà cifra riippra-
sonta là' popolazione di diritló,'cioè q-
sclude color'Q che tempòranèiuneute e-
rano presanti in Italia al mo.inento !dol 
censimento e corapi'ende tutti coloro ohe 
temporaneamente ne erano assènti. 

1 'à'i milioni rappresentaiip perciò la 
popolazibno legale, che serrii-ii per l'ap­
plicazione delle quaranta l e g g ì " ^ cui 
disposi'^iòni variano col variare del nu­
mero, degli abitanti.-

NOTIZIE ITALIANE. 
Un paese in rivolta contro il par­

roco — AiiuHa 1 — La popols-
ziouu del pa'j9'3 di Rajano, g>a da 
tempo irata contro il, parroco Ciprìani 
che riteneva tenesse una pessima con­
dotta, fece l'altra sera un'imponente 
dimostrazione, minacciando di assalirò 
la Chiesa e la canonica'e di cacciarne 
il parroco inviso. 

, $1 dovette al pronto intervento del 
Sindaco o dei carabinieri se il parroco 
trovò scampo. 

PER GLI ORFANI DEI SANITARI. 
Koma l — Noi prossimo Consiglio 

dei Ministri si esaminerà il regolamento 
che A già stato approvato dal Consiglio 
di Stato, per l'esecuzione "della legga 
riguardantu il Cotlogio Convitto degli 
orfani dei. sanitari, ini Perugia, ' 
. Questa legge' institiilva a favore dì 
detto CóUegio'un''contributo obbliga­
torio di cinque lira- annua a 'carico di 
quel mediai, chirurghi, ireterinari e far­
macisti esercenti nel regbo e dipan-
denti da '.pubbliche amministrazioni ; e 
inoltre stabiliva-un contributo volon­
tario di ugual.somma par gli altri sar 
nitari liberi esercenti.. . . . 

vicino alla .';ta';'.iflnn di VMÌ, strotto da 
abilissimo domando dei giudice istrut­
tore ha finito col confessare. Dico che 
uccise la Hirsbrannar in un accesso di 
gelosia. Il Vidal tentò di suicidarsi in 
carcere, ma fu trattenuto in tempo dai 
custodi, 

Sante condanne — Lione 1 — li 
tribonale correzionale condannò da sei 
giorni ad otto mesi di carcera otto 
italiani sfruttatori di fanciulli italiani 
nelle .vetreria di Oullins. 

MASSIME DI GIURISPRUDENZA. 
I n f o r t u n i « u l IflwoiPOi 

Dalla Corte eli Gaasî ione sono stato atabt 
Illa la ootiUenU aasairso: 

Il prcprifltarlo che ha affidato il la­

voro a oo,ttimo a persona dell'arte, non 
risponile civilmonto doll'infortanio av­
venuto nall'esecuzione di esso. 

L'infortunio imputabile all'industriale 
0 ai suoi commessi o ai terzi estranei 
al lavoro, ma dal lavoro 'stesso in al­
cuna guisa dipendenti, è escluso dal-
l'àssicuraziohe, sebbene sia avvenuto 
nel tempo a sul luogo' del lavoro. 

• * • - • • -

,. Condizioni per l'azione di responsa­
bilità civile'per danni derivanti .î aiJiin 
infortunio sul lavoro sono: l'esistótiza 
di un fatto dannoso e la colpa - ,di chi 
diede cau^a al fatto. La prova dì questa 
condizioni spetta alla vittima doU'mfor-
tunio. 

Interassi e cronacho ppovinciallii 

-S'-' Questo 'premio rappresenta 
";ila Utro' dprto effettivo di valore. 

' Agli abbonati semestrali 
inV ila propria fotografìa 
""V^iia'P'ipiA'f'X'tKÀta «americano» 
,,,'ó, î  iijsifja-àmei:iòano » o « Marghe-
••XÌi^» oppure,ia« formato «visita» 

. (l^edi in Sa'p'ag.). 

A TUTTI GLI, ABBONATI 
, ' ' ' (pfèmio serÀiùratuiio) 

•;,''éftn|q.^yaf^e t|s,''Jìàita su.i.car-
' ibnoirio'*: bristol ^jjjaerso// SO cent. 
'•"' •Ffà'ftiUi'gli abbonati che a-
'^•j^'à^tio','fj^fi^to ' l'abbòrtMiìento 
'di' M%"\Z: éntro: il:.3.f "gennaio 
p , V:;..sarà sorteggiata: 

,„ .ìoi)f,'|lii!S!lM 'm M 
' ' • .'monlata in ricca córnioe, 
.'[^rpdQt.tp'^èl premiato Stàbii. Bardiìsco 
„v ,i<pisiììile. nella .vetrina del ne-
'"gelzib Bardusco in Via Merco-
'•'ttìfèc'cMo. 
••H'iPer le nostre lettrici abbiamo 
sem,pre la 

\.,:f!^f:$Sìàsi. Butterick.,,, 
I- •- eccellente periodico, sempre 

più apprezzato e difuso — in 
:. oMonarnento ridotto a sole Lire-
.;.ì'j5o..'.'. . ' 

• i , : . i ; Inoltre 
pausiamo pure offrire alle 

lett^iici, a,, prezzo di 'favorfi, il 
iBiornaledif iHode, edito a Milano 
dalla celebre Casà..IlQ$plì; 
La Stagione (edizione di lusso) L.,12.B0 

>"<LB Stagione (piccola edizione) » 6.4Q 
'•' lliFigurino dei bambini . »- 4.00 
•- "' .iViS.'i —:• Ogni, impòrto par questo 
• Qiornatè di • Mode dove estero anior 

eVpito al-moiaaiito dell'ordinazione. 

' ,; Dirigere' 'vaglia o eàrtolina-
,'' vaglia airAmminis,tra7|ione del 

Friuli — Via-Prefettura, 6. 

. •' A tfutìnti òi mandano scritti 
• "per-la piebblicazione raccoAian-

Il'Bollettino del Ministero d'agriooltura 
industria é'commercio. 
Col 1 gennaio è uscito il primo, nu­

mero del Bolle.ttino Officiale che "per 
ordina dal ministrò Glnìdo Bapceiii 
t-ias'sumo in sé ed integra le vario pub­
blicazioni periodiche' del Ministero. 

Contiene le disposizioni riguardanti 
il pars'ónàta,- gli atti ' ufficiali di, legi­
slazione ad dmministrazion'e, i rapporti-
e gli studi degli uffici dipendenti, dal-
Ministero, all' intern'ò e 'all ' èaturo ; le 
relazioni doi nòstri agenti diplomatici 
e consolari sulle opiifiizìoiii'econom'lche 
dei diversi Stati, s'pecio in riguardo agli 
interessi italiani; le notizie sulla legi­
slazione estera, di carattere economico 
e sociale', lin ricconotiziario sulle espo­
sizioni nazionali ed internazionali, sui 
raccolti, sul movimenta dei mercati, ani 
progressi dell'istruzióne t'ecnica e pro­
fessionale. 

Nel primo fascicolo 'sono compresi 
i primi risu'ltati'Ufflciali del censimento 
ultimo, c icale tabelle delia-popolazione 
por provincia e per capolitoghi di pro­
vincia, le 'statistiche dell' emigrazione 
ecc. .. : '.- . 

.Roma in buone acque. 
I bilanci d^lle Sooietà per ,azioni — 

Risiiltati,' favorevoli. ' , /, 
l'giornali romani notanp 'che tutto 

le società par azioni d^Ùa. capitalo 
hanno chiuso i loro bilanci, mòno quelle 
poche il cui esercizio si chi'ùde al 30 
giugno. ^ 

I risultati dall'annata non si cono-, 
scono ancora, mi goneralm'entó' si ò', 
soddisfatti degli affari' compiuti. 

L'attività di tutte le so'cjptà è stata 
superiore a quella degli''anni prece­
denti, specialmente di qu'élle '.società, 
che hanno carattere cbm'merciale. 

Nel 1901 sono staiti croati, tra grandi 
e piccoli, 181 nuovi opifici. 

Quando, anni soiip, la andava male 
por Koma,'i giornali'dei proti gongo­
lavano, facevano un gran ean-cati, at­
tribuendo il malanno alili' nuova Italia, 
al Governo nsurpiitó'ro.-. 

E il, beD,oss.ere ittuaja'? lo attribui­
ranno' alla ìjeàta Vergine? 

L 'OSPÉDALE ITALIANO À T Ò N D R A ' 
Si è iì] 

d'ra',[ in î egi 
'TiiÀes,^^ 'sotiosci'izip'ue ,'per' 'racco­
gliere lirp' sterline £p|)0,^ allo "̂ scopo 
d'autnent'àro i letti' dòll'ds|)edali3"ìlalo. 

Le'numerose 'offerte pervènVta,'pro­
vano ' quanto g'raudq' 'sia la simpatia 
del popolo inglése -verso quésta istitu­
zione italiana. 

Fra^lQ offerte è notevole quella di 
'uri'aiìóijlriio, di liro 'perlina 500, con là 

Note Commerciali. 
i P R i e z k i b E L à R A N O , 

Nella'passata settjman^'sal'principali 
mercati di frumento" del'raòtido fu se­
gnalata una lieve tendenza'al'rialzo doi 
prezzi : solo ad Odessa si ebbe ribasso, 
ma però poco sensibile. 

Agli Stati Uniti'd'America oPntìhuanp 
le richieste' di rilevanti partite di grano 
per i paesi europèi. 

In Italia, djopo uri momoòtò d'incar-
tòzza, ai è manifestata là tendenza al 
rialzo. , r frumenti i'uroho,ricercati ed,i 
p'rozzi,''iV aggirarono tra lire 25,50 o 
lire 2(3, 75 per quintale. 

Qr-àlMr'dÉli'ftiDMMifgDrlaiorì. 
. In-- Se^ttito al nìinacciatò"àiiìpanto'dei 
noli marittimi per [il Levante, la Ca­
ntera ;di commercio, di.,|)|Iilano inviò al 
Ministrò dolio Poste a..'Ilelegrail. il se-
gii'ent'a'tefegramma; , , , ' • 

<i Indu'st'riali esportatori questo, di­
strétto canterale, preoccupati minac­
ciato aumento noli marittimi da Genova, 
pel Levante in conseguenza assorta in­
telligenza fra Navigazione Géneralp, I-
'taliana'a Lloyd austriaco, pregano Go-
vi-rnò intervenire per evitare che So­
cietà sovvenzionala, per .^ez'zo di 'ac-
cordi'stipulati ad esclusibóé'ai't'.'.-46 qua­
derno oneri B, rincari' artifl^josàmenta 
Ijpli danni esporiazioa^ 'nazionale. , 

Camera commerciò itliiano invoca'dal 
Governo che' oppongasi in' base art. 65 
citata (juadarno d'oriari B Convehf.ioni 
a progettato rialzo. 

Salmairaghi ,, ., 
Praxltlaote Camera Commorcio M'ilano », 

ForDilsra ài c a s a l U < cotoge 
p e r l o f e r r o v i e eeÌ!elÌEttLe. . 
E' 'vlsi'ljile,pressò il.R. Museo di'To­

rino il 'capitola.ta d'oneri/relativo ad 
\in pubblico ,api>atto per là provvista .di 
180 mila cHiiogrammì di' cà.sc!Ìmi di 
cotone por le ferrovia egiziàlV'!,, '„ -. 

Tale appalto è indetto' pel 15 corr. 

'érta in fjuostij giorni ,a"Jijon-
gult'à'ad' liii' a'ppellp fàt'fo' dal 

'dìffriio'i '^'cHpanO chiaro, su kind \ aVctiiàrkzròihe' i'per"Ì'iAdii'8blobiÌe;'amì-' ''signoriWa 
SÓlafaèma m"ms(iùn yà^ml\ cìzia' fr'a Pliì'/e"l' 'IiigHìlfòi' 'ra». ! rovia e E 

Il direttore dell'agenzia e'òmmeroialo • 
italiana a Jariina in Epiro'ha/dìV)jato 
di istituire una, mostra'oampibiiaria de', 
prodótti italiani in quella città. 
..-Uè merci .ohe potrabboro importarsi 

.diiiritalid in Epiro • 3ohoj£le.iseg;4is'nti: 
.Abiti fatti — Berretti turchi rossi (Fez) 
—1 Biacca e colori d'ogni genere, — 
Biancheria — Canapa pettinata—• Can­
dele steariche — Cappelli di - paglia 
ordinari — Carta da imballaggio e 
da scrivere — Cora animale — Cotone 
(Tassuti greggi bianchi e stampati) — 
Ferramenta da costruzione — Fiam-
,miferi —.Lana a.filati colorati—i Ma­
glierie — Mobili di legno,— Oliiiper 
pittura —̂  OreflooBia —:.,Pelli greggio 
di bua — Porcellane -.—iProtumeria— 
Riso — Saponi — -Seta a tessuti di 
seta •—-U'ori'agiie — Velluti — Zolfo. 

Le spedizioni, saranno gratuite, qua­
lora campioni a. cataloghi vengano con­
segnati al R. .Museo Oommorcialo di-
'l'orino. 

NdtlZiE Èiài'ÈftÈr 
La Gonfèsiiond'U'un assassino — Ni%-

m l —. Certo Vidal, arrestato, coma 
iudizia);oauto\'a^'d'air à'ssasSini'b' della 

Itìrsfi'l'iihnér, uccisa' in tér-
poi abbandonata l'ungo la linea 

Le assemblea dei maestri. 
P o p d c i n o n e , 1 — (a. e) — Pre­

senti pochi soci appartoniìnti alla se­
zione distrettuale, il Precidente signor 
Baldissera comunica una lettera del 
maestra Cigaina di Pa'lazzolo, it quale 
invita la seziona di Pordenone a' stac­
carsi dalla prosante Società per riap>-
stituirne una nuova. L'assemblea con­
dividendo il parere'dal Presidente, re­
spinge la lettera del collega di Paliz-
zolo, riaffermando la sua,, alleanza con 
la presante Società, a ncl|^ stesso tempo 
deplora il contegno delle persone clie 
tendolio' al diBgre^amijnto accentuando 
le bizze a lo discòrdie. ' ' 

Passando» trattare gli oggetti posti 
all'ordine del giorno, avviene una vi­
vace discussione alla quale prendono 
parte il Presidente, ed i soci Segala, 
Marcblìhi e Fattorelio. Fi'ualmonte si 
vota ad unanimità' il soguórìte ordino 
del giorno : «La sezione dìstrottuale di 
Pordenone, dato il numero esiguo degli 
intorranutl, non creda opportuno ' di 
passare'alla-elezione delie cariche; ed 
affermando la necessità 'dell'unione, fa 
voti che l'Associozione pòssa rimettersi 
completamente dall'attuale critica po-
'siziona introducendo tùfté quello mo­
dalità voluta a condurrò l'Istituzióne ' 
nella 'via' dèlia fede sihcera, a delia con­
cordia ». ' 

Il Presidente, prima di dichiarare 
sciolta l'adunaó'ia, ha parola'''di vivo 
rincrescimantó, per l'indifferenza di 
molti maestri i quali piangono spesso 
le loro miserie e rifuggono poi da tutto 
ciò che è nobile e moralmente sentito. 
Il socio Sòmala ricòrda cho, costituita 
l'Unione Nazionale, della quale l'Ass. 
Magistr. Friulana 6 iinò dei tanti rami, 
1 maestri, hanno' avuto non pochi e 
rilevanti vantaggi. Accanria alla patente 
di grado superiore', ai i'ibassi tarroviarii, 
alle non lontano nìddiflcho al Monte 
pensioni, e deplora la noncuranza degli 
inier'éssatl .-àuguratido'si che, risenten-
doàq i benefici; .s'adoprinò a solìòvare 
l'ariimo a'tutto quello che s'istitùis-je 
por il lói-o bene materiale o morale-

li Prosidénte' dichiara che riooiivo-
' cherà fra po'a'ò tempo l'as-semblea per 
dosigiiàró uno dai soci a rappresentare 
la sozi'òno'nnl'prossimo Consiglio'pro-
vincialo 'Dòpo di oi6|la seduta è tolta. 

S a d ì i e , 1 — La Scuola popolare — 
La Sooietà 'per l'insegnamento popolare 
ha pubblicalo.jiil seguente manifesto : 

« Basando-Si's'ttU'o'sp'erionzadollo scor­
so aniio;- quésta Sooietà ha stabilito di 
modificar la' '(n'ànìera d'impartirò i vari 
insognàlnónti'"affinchè quos*-i riescano 
realméiite' plìi-'efficaci e corrispondano 
allo scopo' 'utile,' por quanto 'modesto, 
di far comprenderò al popolo l'inosli-
.rna'oile valor del sapere, fargli hasooro 
desidoi-io a amoro por' quella scienza, 
che, unita all'opòrosità, è per ì buoni 
nobile e possente mozzo d'eicvu'/.iono 
òòbnòmica a morale, 

K poichò è cosa da tutti riconósciuta 
cho, iìpme senza fondamenta alcun edi­
ficio durévolmente non reggo, quando 
mancano' i' primi principi del sapere^ 
neppure 1 'più so.tnpljòi fenomeni dalla 
vita é dalle • ceso ' possono chiaramente 

•'essere dòmprasi;'quésta società ha de. 
'ciso d'instituire ana'Sci)ola cómtilemen; 
tare sorala per tutti c'olerò' che desi­
derino accrescere' la coltura acquistati^ 
nella cl'dssi i3Ìcraóntari, preparandosi a 
cognizioni più alte. 

Questa Sbuola, aperta esclusivamente 
agli operai e agli agricoltori, è gratuita,: 
le l'ezioni si terranno in un'aula delle 
Scuole Normali' nei giorni di martedì, 
giovedì e sabato, dalla ora 19 e mezza 
alle 20 a mezza. 

Vi saranno trattata la seguenti ma«-
iarÌB'.'Aritmètica e Noxioni di'Scieme 

naturali — Lingua italì^ana -^ Diritt 
e doveri del cittadino —. Storia e 
Geografia, — p.er opera dei. signsri 
professori della R. Scuola Noirmala 
Emilio Scalzérì, direttore, Dario Marzi, 
Leonardo Ricci, Luigi Mezzana, , , ;, 

Per frequentare tale scuola è. necas-
sarip iscriversi;,e le ,iscrizionii^i ac­
cettano presso la Dirazione dellai.R. 
Scuola Normale da oggi a tutto, l.,'l 1 
corrente; npn si richiede altra for.i^a-
lità che presentarsi a farne ,domanda 
verbale. , ^,, -,,,,- ,:„ , . , ..^j.-j, 

Indip8ndanta,'''(làUsk ^Scuola, .ócj.m l̂e-
mentare predetta, 'ogni 'dòme'.m'c'a 'nel 
solito locale si continueranno, lo con­
ferènze, gi-atuile còma . l 'anno'scorso, 
par cura dei signori dott, Domenico 
Càstel)uno,'ì'ng. Ezio Belìàvitis, Giacomo 
Camilotti, ayy! G. B. Cavarzarani, mae­
stro Enrico Fórnasotto, Ernesto Pàdoin, 
a d'altre persono che cortesemente sì 
presteranno. Tali cpuferenze saraqno 
svolte con indirizzo libero,, a volontà 
dei conferenzieri, sopra '.argomenti di 
Agraria, Medicina pratica, ,Lèttera-
tura, JSconmnia politica, Storia, Di­
ritto e Questioni del giorno. 

A questa potranno into'rvot)ire tutta 
le persóne d'ambo i sèssi che lo dèsi-
dorano, senza formalità d'iscrizione. 

Con ciò la' « Società par l'inse^na-
mantp pppelare »' mira, ad .pffrir.e, al 
piibblicp una ricreazione '.istruttiva, a~ -
promuovere' l'interessaménfp por la no­
bili occupazioni dello spirito, ad aprire 
nella uniforme vita dei,, nostro paese 
uno spiraglio a'ù'n bénétìcó'sofflb d'in-
tellottualità. 

E cosi essa entra nel suo seco'ndo 
anno' di vita, imprendo un nuòvo aèpa-
rimenio, perseverando nell'opera mo­
desta che si è prefissa, Né siikiascoìido, 
per varò,' la difficoltà: ma,' forte dei-
l'apppggio materiale e 'pioi'ale' déll'on. 
Municipio a dei cittadini; ai quali renda 
vivissimo' grazie, 'dóiifliià •, dì 'i-iiis'cìr a 
portare iì suo'pìCòblo còhtribiita "alta 
immonsa corrente dal progresso. 

A tutti, ma spobiiflton'ie l'igli 'operai 
e agli agricoltóri, vdibntiji'osa rissa' rì-

, paté l'invitò: Venite, dove è'il sapore, 
è il 'Vero, 0 nói 'yero bèni "uo'mò di 
buona volontà può trovare la 'règola 
dolili sua vita. 

Bacile, 1 gaanpio 1901: 
II-presidente: dott. Domenico. Gastcl-

'-lana — i l segretario:' dott. Leo-
- nardo Ricci. • 

Con altro manifesto sarà "inaieato il giorno 
4«lt'ini"ig!i(a!|ióiia..a .iI>i)Bwpe.t.t9J0eU$ lezioni. 

NB. Presso i^,yief-i^r^ident'è sigaor Giacomo 
Gamilotto è aperta una aottpaofidone pu.bbiica 
a' favore dalla Scuola, e sarà 'gradita, quatumiue 
olTerta por 'quanto' tenue. 

, - , I 1 

CiwidalO) l- — L a oasa .di Rico­
vero. — Oggi allo IO, ebf)e.,lMpgo l'i­
naugurazione de' locali dotta Casa di 
Ricovero,.alla presor.';a,;dall'itl. signor 
Morgante, Sindaco di Gividalo, delle 
Patrpnossa, del Presidente della Cpn-
gregazione signor D'Ori» adi, di tutto il 
Consiglio d'amministraz! ino e del Se-
gretari'o'sigà'or.Franoesco B.^z'4|.,,., 

11. Sindaco, tenue un disoorsotto ,d'oe-
siohe' varamente felice a ilusinghìero 
'p'ot',',^tti';,g(rìn,fepOS3ati, e •op'op,éi'anti al 

• ìiupn aind'ai^ento deU*i3'tittiz,io'i)f3'; ebbe 
parole d'encomio veramanta sentite a 
nóme' di tutta'la'cittadinanza^"per le 

'g;6ntili ' Patrònesse e per t u t tp i l Cpn-
['^iglio'd,'^mipini3trazipno ,,phe,',t'autp si 
adepra afflachèi tutto preceda:cpn or­
dine ed interesse. - -
^^'U'ìociila è ,vasto o piò-bh,è più im-
pó.r,ta',,DÌ;'n'o','ar'is'ggiato e ^^bloggìatp',tan-
tocha qaei,po.veri vecchi sì sentiranno 
rivivere nel godere ì, raggi del più 
'bello ed inestiriiabile oro ch'abbia l'I-

''alia-,,,. '. '.:'.,.:. .. -,i ,'.., ,;. , 
i'Le suore adempiono ,i;0Q>.verA,<abne-

gazione il loro ufficio, anima e-vita di 
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tutto è il segretario Rksl al quale va 
dedioata una lode speviale per la sua 

. operitu veramente inesauribile. 
• OÌwiil«l«i 1 gennaio — Furto con 
soatso. — La natta decorsa i ladri 
mediante una leva, scassinarono la ser­
ratura delle porto del deposito di gra­
naglie di Znliani Sebastiano e rubarono, 
circa 6r*. lire, tre «ambiali dell'importo 
di mille lire o due bollettini del Monte 
di Pietb oh' orano in una cassetta di 
légno. 

Lt caisette delia elemosine delia 
Chiesa di Casarsa, avevan tentato la 
cupidigia di Manassi .\ntonio, scrivano 
e {..azzari Pietro, agente di negozio di 
Venezia, chn furono arrestati giorni 
sonò, perchè sorpresi In atto di toglierne 
il denaro contenuto a mezzo della so­
lita bacchetta visohiata. 

Popdanons i 1 gen. — Premia­
zione alla scuola di disegno della So< 
cieta 0|teraÌB. — Aita presenza delle 
autorità cittadino, dni r. Commissario, 
del Presidente del Tribunale, del so­
stituto Procuratore del Re, del cav. 
ing. Kovlgiìo, del r. Ispettore scolastico 
e d'altri molti, ebbe luogo oggi alle óre 
10 la solenne distribuzione dei premi 
ai giovani ' feaetuentanti la scuoia di di­
segno. Con beile parole il Presidente 
sig. Marcolini portò il saluto agii in-
tarronati tutti. Il sig. De' Marco tosse 
un' accurata relazione sulla scuola, en-
ooffliando gii insegnanti, signori prof. 
Bornancin e Piccoli e quindi vennero 
distribuiti ben 33 premi agii alunni 
meritevoli. 

Alla fine il r. Commissario ringraziò 
del cortese inVitoil Presidente della 
Socìetit operaia e si compiacque viva­
mente con i giovani studenti per la 
loro diligenza e buona volontà. 

Tappa ili Zwino 1 — Casse Na­
zionale di Previdenza..— Dietro' cor­
tese Invito del nobile conto Corinaldi 
ìng, Gustavo convennero a|Torré Zuino, 
nei giorni 28,29 e 30 dicembre, nume­
rosi cacciatori di Padova, Venezia, U-
dine, Paimanova, S. Giorgio di Nogaro 
e IVieste, per una partita di caceia. 

I signori cacciatori vollero lasciare 
dì ai in paese ricordo perenno. Durante 
un banchetto, raccolsero la bella somma 
di lire'88 per beneficare gli operai del 
tenimento ' di Torre /iuino ' e Ùalìsana, 
inscritti e da inscriversi, alla Cassa 
Nazionale di Previdenza. 

Questo bell'atto fu notificato dal nob. 
conte Gustavo ai suoi d.ipendentì in un 
manifesto nel quale, mentre ringraziava 
gli egregi benefattori, spiegava agli 
interessati il modo con cui detta somma 
venne ripartita. 

Sìajdata lode alla generosità dei signori 
che nel divertimento non dimenticarono 
di fare il bene. 

Da S I Danie la , 1 — Un nuovo 
negozio — Fu aperta giorni or sono 
una figlialo della ditta Singer, Capo 
negozio è l'indefesso ed e.nerglco lavo­
ratore sig. Giulio Battellioo ; venne as­
sunta quale ricamatrice la sig. Moroso 
Luigia, la qualo ha già esposto alcuni 
suoi lavori, ottimamente riusciti. 

ISIeile vetrine della nuova figliale 
Singer si ammirano belle macchine da 
cucire e da. ricamo. Auguri di prospera 
vita. 

Consiglio oomunale — Venne delibe­
rato in massima di.accordare la giubi­
lazione ai segretario comunale dott. 
Stocchi, che da molti àpni presta l'o-
peia sua in questo Comune. Fu nomi­
nata una commissione per aprire di 
nuovo la Guarneriana essendo dimis­
sionario il bibliotecario. Membri della 
commissione vennero nominati i signori 
dott. Alfonso Cleoni o t'ing. Schiavi, 

Municipio dì Tricesimo 
il S i n d a o o a a t l a a o p l U a 

a w t s a 
che il salito mercato iuunsile del primo 
lunedi di gennaio,. cadendo in giorno 
festivo, viene perciò rimandato al suc­
cessivo martedì 7 detto mese, 

Triuesimo, 1 goanaio 1002, 
11 Sindaco 

Orgnani Neb. Vincenzo. 

Oalsidoscopìo 
L'onemastiiso, — Domiuii, 3, S, Murino. 
Effsmgrlda slorioa. — 2 gmnaio 1784. — 

Giusto riuaato «risis lo Sturalo (aontemporsneo) 
nai 1748 era calato giù dalla Cargna il signor 
Iioran£o Foramiti oon alcvao colonia dì Car'̂ tcaZi, 
a piantò beiliminia abitazioni a comodi edifizi a 
Cividale per la fabbrica dei lini ed altra tele, 
masghini, e colorì (tintoria) appio della detisiosa 
collina di Zeccola: per i'lavori si introdnBaero 
squadroni di famigli^ camichi' l cittadini ri­
conoscenti aggregarono addi Z gennaio 1784 il 
figlio del'Foramiti, dott, Nicolò Andrea, ella Ô' 
biltft cooaî lìare, ai- ooniiglìert nobili di S. Maria 
dei Battoli e ad Goneiglio della Chiega di San 
Pietro dei Volti, 

Quoeto uotisie le deaumiamo dall'importante 
Guida di Oiniittl» fvol, I p. 481-435) pubbli­
cata dal prof. Giueto cav, Orion, volume ricco 
di dati interessantisaimi, e che torna indiepen-
aabiie par ogni amanta detta atoria di Quella 

> cittit olle in lUtro 2 gennaio (dal 1616) il popolo 
Btimuva semiire mai capitale della Patria intera 
(caput totiui Patriae). Anche per quest* ultima 
nonùa veggasi il pralodato volume del Orion a 
pag. 220. : 

ODINE 
Un brutto costume 

da estirpare. 
Campito Ingra to . 

E' argomento ingrato a trattarsi ; in­
grato come quando ci si propone di 
mettere una persona cara sull'avviso 
contro un difetto chi le crea antipatie 
fra la gente, 

E' compito ingrato, che pochi amano 
assumersi; ma chi lo fa, si dimostra 
vero amiou ; e se la persona cui si ri­
volge è ragionevole, dessa, passato 11 
momento spiacevole tiuU'imbarazzo, glie 
ne è grata, perchè si sento — mercè 
il consiglio dot Ioal» amico — fatta 
migliore. 

Amico vero dogli operai •— fra i 
quali lavoro, fra i quali trovo sempre 
i migliori compiaoimeiiii intellettuali —; 
operaio io stessa (poiché la penna à 
strumento di quotidiana fatica non 
meno che l'ascia, lo scalpello, la caz­
zuola) io mi assumerò il compito in­
grato, ed agli operai udinesi — dei 
quali ho tanto atiìmirato le civili virtù 
— parlerò franào, quai- si deve da 
amico. 

B dirò loro, crudamente, ohe è brutto 
assai lo spettacolo che in questi giorni 
è dato dulie classi operaie colla que­
stua organizzata delle «manoie» ; ohe è 
cosa antipatica, contraria al senso di 
dignità che distingue il moderno co­
sciente operaio ; che è anche — per il 
modo com'è fatta — cosa ingiusta, un 
vero abuso ; che questi commenti sono 
sulle bocche di tutti. 

E lo dimostrerò. 

Agli amioi operai. 
Esamioiite, amici operai, il senso di 

disagio, di imbarazzo, di umiliazione, 
che provate voi s,tessi, quando battete 
alle porte; e vi ti;ovate in faccia a 
persone con cui noii avete mai avuto 
rapporti diretti, o, se li aveste, non fu 
per conto vostra, ma par conto di una 
ditta colla ^uale (e non con quelle per­
sone) avete Il vostro contratto di lavoro; 
e vedete il viso dell'accoglienza arci­
gna, il quale vi dice ciie in quei mo­
mento voi rappresentato una noiai una 
importunità; e vedete Io sguardo e l'atto, 
poco amichevole quasi sempre, col quale 
vi si getta quella mancia.... 

Esaminatelo, quell'intimo vostro disa­
gio, quel profondo imbarazzo ; è la voce 
dignitosa delle anime vostre oneste, che 
vi dica ohe in quei momento voi fate — 
se non una cattiva cosa — unâ  brutta 
cosa; che usate una ipecio di sopruso, 
che quel forzato tributo da voi preteso 
rassomiglia (un poco più civile la forma, 
ma non meno barbarica la cosa) alle 
f'azxie con cui le tribù ,scioane si tor­
mentano fra loro. 

Quel disagio, quell'imbarazzo, vi di­
cano che voi in quel momento non-
esercitate un diritto di cittadini né di 
lavoratori; ma o un umiliante atto di 
questua, che vi ronde inferiori nel con­
cetto altrui — 0 un antipatico atto di 
sopraifazione morale, che vi crea o-
stiiità. 

E il senso di tale disagio, poi, di tale 
imbarazzo; la coscienza delia bruttezza 
di queste razzie di mancia; la con­
vinzione dell'ingiustizia e delia sconve­
nienza di questo costume; si devono 
accrescere in vói quando nascono certe 
scene, certe dispute, certe contestazioni 
— per quella benedetta mancia -r fra 
voi e i cittadini.... requisiti, le quali 
lasciano nell'animo di tutti — dei con­
tendenti, O'di «hi assiste, testimonio — 
un amaro senso di disgusto. 

Alla Ditte. 
Ed ora mi volgo agli industriali, ne­

gozianti, capi-laboratorio di ogni arte 
e mestiere ; e domando loro : 

— Credete voi dignitoso per la vo­
stra ditta, che i vostri operai, i vostri 
dipendenti, vadano por le caso a que­
stuare a quel modo, in nome vostro? 

Si, in nome vostro, perchè essi si 
presentano dicendo: 

— Siamo gii operai della Ditta tale —; 
perchè, il vostro oliente .'la .benis­
simo che foste vola dar loro il regi­
stro degli indirizzi; perchè il vo­
stro cliente sa che ai nostri dipen­
denti la mancia dovale darla voi, e 
che voi, in quel brutto modo, ve la 
cavato... girando l'incomodo a. lui. 

Poiché, intendiamoci, io aiilermo il 
diritto del personale dipendente, non 
alia r/ianeia — brutto avanzo di 
tempi senza dignità — ma ad una gra­
tificazione, ad un ricaqascìmonto, olire 
la mercede contrattata; una gratifica­
zione che rappresenta il riconoscimento 
di quella somma di premure, di piccoli 
soprappià, di attenzioni, di affettuose 
diligenze, di zelo,., che. il lavoratore 
esplicò durante l'annp nel suo lavoro, 
a che tanto conferiscono al buon an­
damento degli affari. 

Ora, io dico, queste premure, dili­

genze, attenzioni — quésto soprappiù — 
se anche il vostro dipendente li usò 
ai vostri clienti, ìi usò pur wi, ci nome 
vnslro, e nell'interesse vostro ; fu un 
contributo morate ohe egli ha dato a 
voi, oltre quello materiale dell'opera 
contrattata 

Dunque, questa gratificazione, 0 capi-
ditte, spetta, si, all'operaio, ni dipen­
dente vostro; ma la dovete voi. 

E da Vai egli là ricaverà con dignità, 
come corrispondenza ad un diritto mo­
rale; e iiD avrà Incoraggiamento a 
perseverare in quelle finezze di servigio 
che sono un interesso dello vostre Ditte. 
Del resto, non è forse ancora ai vostri 
clienti che lo farete pagare i 

E mi. ri volgo ora 

I Ai Sodalizi operai 
perchè meditino un poco su qn.ostè mie 

ragioni ed osservazioni, e su infinite 
altre cho si potrebbero faro ; e studino 
il modo di togliere dai costumi udinesi 
questa, bruttissimo, dolio tournée per 
le oase, dello razzie alla mancia. 

lo credo ohe sia argomento degno 
anohe di studia e di iniziativa par la 
Camera del Lavora che auguriamo tutti 
presto istituita fra noi. 

Io credo che possano anche utilmente 
occuparsene da un lato la Società ope­
raia generale, dall'altra quella dei 
Commercianti e industriali, si ohe si 
concordino 1 concetti e le proposte. 

Io credo, finalmente, ohe il Muoioi 
pio — ohe oggi è anche ente indu­
striale — debba dare il primo esempio; 
determinando le sue gratificazioni ai 
suoi dipendenti nelle officine e nei ser­
vizi speciali, e vietando assolutamente 
la brutta molestia per le case dei cit­
tadini. ' . ; 

. E ooncludendp 
auguro che per l'anno venturo questo 

deplorato costumo sia scomparso ; vi 
siano le gratificazioni, ma date da chi 
ne ha il dovere — da ogni ditta ai 
proprii dipendenti. 

Si risparmierà all'operaio 11 disagio 
a l'umiliazione della quèstua per le 
case — alle ditte la vergogna che su 
loro se ne riflette — ai cittadini la in­
giusta molestia — n tutti il disguato 
di certe scene che ognuno oramai sente 
non tollerabili dal raodarno senso civile, 

(e. r,i.) 

Doni di Natale 
per il patronato «Scuola e famiglia». 

XIII elenco. 
Somma precedente L. 8gl,S7, 

Fratell( Dorla lire 2, N, Muzzali 1, 
Carlini Anna 0,20, Bini Giustina 0.20, 
Visentin Teresa 010, Zeba Domenica 
0.10, Roiatti Giovanni 0,20! Fraqzonni 
Luigi 0.50, Travani 0.25, Rizzi IVIarla 
0.10, Zamoia Maria Ò.25, Lodalo Italia 
O.iiO, Marchioii Rosa 0.20, Elvira Oo-
nano 1, Negrlni Giovanna 0.40, Luigia 
Bigotti 1, Aneili-iVlonti 0,50, Caldana 
Maria O.lO, Ferlini Giovanna 0.50, Mar-
chiolo 0.35, Franzolini 0.45, Chiarao-
dini 0.20, Margreth e Comp. 2, Piussi 
2, Gaspàrdo .0.10, Live Angelo, 0,10, 
Scedola Alessandro 0.10, Collavini 1, 
Battisteila 0.10, Eleonora Gabelli 1, 
Maria Giordani 0.35, Guido Orsola 0 00, 
Pietro Cantarutti 0.50, Pietra l̂ amo 
0,20, Mostroni Gisella O.SU, Giuseppe 
Vidussic,'0.25', Cai'lini Cesare ^, Anna 
Agosti O.J'O, Figaro Elisa O.IO, Gio­
vanni Franzolini 0.20, caffè stazione 0.20 
Clementina Leonarduzzi 0.30, Pianta 
Irene 0.30, Zuaili Adalo 0,40, Metz 1, 
Contardo Ilosa 0.25, Virgilio Luigia 0.10 
Sabana Antonia 0.10, Modótti Giovanni 
0.10, Lodolo Anca O.IO, vedova Grosser 
2, Pietro Trani 1, Giuseppina Barnava 
2, Dmberto Magistris 2, Alessandro' 
Fabrifl 2, Burghart 5,-N. N.,0:eO, dott. 
Oscar Luzzatto 2, Lucilla Muratti 5, 
Degani cav. Nicolò 10, N. N.' 0.55;' 
Passoni sacerdote Loiiovico 3. 

Totale L. 940.77. 
Pop o o l o p o o h e wantano t i ­

to l i nebillaii>i> A tutto marzo p. v. 
è aperta il termine utile ed improro­
gabile por la presentazione delle do­
mando di variazione ed aggiunte nello 
elenco delle famiglia nobili e titolate 
della regione veneta approvato con R. 
decreto 19 dicembre 1897 n. 425. 

L'elenco, suddetto è depositato in 
Prefettura (gabinetto) nelle ore d'Uffi­
cio presso il sig. segretario Dell'Angelo 
Giuseppe. 

Le famiglie che finóra non fecero 
domanda 'di inscrizione individuale pre­
senteranno all'afficlo suddetto le relativo 

' domande corredate d>ti documenti neces­
sari scritta in carta da bollo dà cent. 
60 e del deposito di lire 5, i 

Le famiglia ohe già fecero domanda 
per iscrizioni individuali nell'elenco e 
elle ricl̂ iedono variazioni od aggiunte 

, prosonteranao lo loro domande su carta 
da bollo da cent, 60 all'ufficio predetto. 

Krai i fan ealdi^ tutti i giorni, 
, trovansì alia Pasticceria Oorta in. Mer-
catovecohio. 

TUBERCOLOSI. 
xni. 

Su questo argomento il dott, prof. 
Vincenzo Oozzolino ha pubblicato un 
volume di 630 pagine con oltre cen­
tinaio di figuro di .Sanntori e parti di 
essi. 

In Italia, non par vero, c'è ancora 
qualche autorità medica che mette in 
dubbio l'utilità di questa istituzione e 
frattanto, di Sanatori non , esiate che 
qualche progetto. 

Ci sarebbe tanto da dire su questo 
argomento; noi, ristretti ad un articolo, 
non daremo che alcuni dati por mettere 
in rilievo la .nostra inerzia o quanto 
siamo indietro in confronto delle altre 
nazioni civili. 

L'Inghilterra fu la prima che eresse 
istituti e ospedali speciali, I primi ri­
montano a LW acoi fa ; ora no possiede 
moltissimi. 

Ricorderemo l'Ospodalo di Brompton 
con 347 lotti ; di Margarehl Street che 
oura 2000 malati all'anno ; o il City 
che ne cura 1000, il Victoria park 
hospifei ohe ha Wi letti,' quello di 
MontTernon con 84 ; il North hospital 
con 320, l'Alessandra hospital far chil-
drén con 146;, tutti questi a Londra. 
Molti altri poi sono disseminati nelle 
varie contee, tutti destinati alle malattie 
di petto. 

In Germania i Sanatori vennero adot­
tati con entusiasmò, coll'appoggio.della 
beneficenza privata municipale, indu­
striala e pitrrocqhiale ; a lo Stato ha 
generosamente sostenuti questi sforzi, 
riconoscendone l'importanza. 

Esistono colà ' 83 Sanatori pubblici 
aperti, o pronti ad essera aperti. Essi. 
provvedono pér''12 mila ammalati al­
l'anno. Essi vennero fabbricati coU'aiuto 
dèlio assicurazioni, delle banche, che 
danno aiuto in caso di ' malattia, dei 
manifatturieri ohe hanno stabilito di 
fondare dei Sanatori per i loro operai, 
e delle parrocchie oiìe si sonò unite 
por tale scopo. In alcuno regioni s'im-
jius'e una tassa di 10 centesimi a testa, 
per soccorrere quest'opera. 

Lo Stato ha fondata parecchi Sana­
tori per i; suoi itnpiogati. Lii. Comtnis-
sione delle finanze del Reichstag.decise 
di fondare dei Sanatari di Stato sotto, 
la dlpendpnza del Ministro dell'internò. 
• Si è costituito in Boriino un. Comi-
lato centrate per la creazione,dei Sa­
natori popolari per tubercolotici poi-
inohari, sótto l'alto patronafo di ,S. M, 
l'Imperatrice, di cui è presidente ono­
raria il cancoiiiera di Stato, presidente 
effettivo il segretario di Stato .conte 
Pùsadowsky Weimar e segretario ge-
Serale il maggiore medico Pann\yitz, 

' anima del Comitato stesso, apostolo 
della fondazione dei Sanatori, al qualo 
ni devono'in gi'an parto i risultati splen­
didi finora ottenuti. 

Il Comitato non costruisce sanatori 
propri ma raccoglie i fondi coi quali 
si aiuta la costruzione di quelli la cui 
manutenzione è assicurata dalie So­
cietà fondatrici. 

In tal modo ha potutp aiutare con 
marchi , lanatorio di 

20000. Grabowsae 
25000 . Albertsberg 
25000 Planogg' 
30000 Hagen 
30000 Lohr 

.85000;;.,. I : Liidenscheid 
2^000 . Engelthal , 
12500 Borica . 
20000 ' Oboi-liaufungen 

'3000q • BoDsdorf , 
25000 Losbau • ' 
26000 Schiffrain 
ISOOO • privato di Folixstift a S, 

Andreasberg. 
La maggior parte dei denaro versato 

finora in Germania per la costruzione' 
dei Sanatari' popols)ri è data dai fondi 
degli Istituti di assicurazione, i quali 
sopportano altresì più dpi tre quarti 
delio apese per la cura 'della persone 
accolte in èssi, 

La Scozia, l'Australia ed, il Canada' 
hanno eretti Sanatori. In Austria Schrii-
tar fece costruire il Sanatorio di 
Alland con 300 ietti, Chevalièr von 
Riissy ridusse Sanatori alcune capanne 
dei tipo Duulto,, 

Itegli Stati Uniti si stabilirono dalle 
sale speciali d'Ospedalo por i tìsici e 
si costt-uirono circa CO Sanatori; 

L'assaèia?.iane dì Alabama né fabbricò 
unO'per i prigionieri, ed il Dipartimento 
navale óé costruì uno per i marinai, 
Nupiia Yprk conta ora sei sanatori. 

In'Russia per la munificenza dello 
Czar nel 1897 venne fondato lo stabi­
limento Halìla, 0 nel 1898 quello di 
Teatri, con duo padiglioni capaci di 
venti lotti par donno. A Salta la prin-

' cipassa di Bstrjatiiisku ha fondato uno 
stabilimento per gli scolari. ' 

Il Re di.S.vezia diede la sompiia rac­
colta per il suo giubileo (2,300,0()0 co-

i ronb) por faljbricare tre. Sanatori ;•' li 
1 Pariamejito votò 800,000 'corono «Ilo 

aìB 
stesso scopo, e lo Stato diede il terrena 
necessario ai tre Sanatori, 

La Danimarca ha di già due sanatori 
e sta dinanzi al Parlamento un pro­
getto di legge por l'eresiono di Sana­
tori pubbiioii L'Olanda e la Norvegia 
hanno seguito l'esempio. In Francia si ' 
sono aperti pareschi Sanatori: Ilauto-
ville presso Lione; Agincourt per Pa­
rigi. Fin dal 1876 si fabbrica'là""Cisa 
di Villepinte e dopo quella di Ormesson 
per i giovani tubercolotici'. 

Possiamo inoltre menzionaref.lo Co­
lonie agricole dì Gannet, di Jean'Dolfus, 
a Cannes, il Sanatorio della, Gironda, 
quello di Cimiez vicino a Nizza, quella 
di Argeloz, e finalmente quelli che sono 
stati recentemente aperti'o 16 saranno 
presto, di Lilla, Nancy, Orléans, Ver­
sailles, Amiens, Lo Havre, Marsiglia, 
Bllgny e Ronon, ecc. 

Leggiamo nello relazioni dell'anno 
scorsos iiitbrnD àgli effetti-dei Sanatori 
in Germania i Bej;uenti dati': Di coloro 
che lasciarono il Sanatorio in condizioni 
considerato coma soddisfacenti, furono 
in.grado di riprendere il lavorò il,46 
per ceiito nel 1896, il 46 per óèntd nel 
1897, il 58 per cento' nel 189i*,' 'ed'il 
60 per conto nel 1899. ^ 

. Di fronte à, questi. fatti, ài.nàiiiiblle 
dubitiirè' dell'utilità, aiiìii dot/a neces­
sità dei Sanatori, non foss'altrb'alie per 
sottrarre i tubercolosi dagli Ospedali , 
com.uni, e.j^er.toglierli daI,co,otattp,,eon 
persone sàiie lielle famiglie'é'héìlé'of­
ficine?' . . . ' . 

li tisico costituisce'in casa e nell'ospe­
dale un.pericolo permanente,pei; tutti, 
sani ed ammalati : la cura razionala non 
è 'possibile praticarla de iti casa né all'o-
spedalV, bisogdà.quindi -^ e par premu­
nirci contro il pericolo; e por'potèr'ou-
rare l'infermo -^ricorrere all'isolamento 
in.speciaU>,stabilim^entì. ., ,', . 

Forse che il discutere l'utilità è - un 
utile pretèstci in Italia per continuare 
a" far nulla? , . ' ' ' ' 

Tutte lo nazioni hanno' dato asootto 
allo stesso impulso generoso, e verrà 
il tempo in cui il povero tubercolotico 
non sarà più abbandonato al, proprio 
triste; fato, ma troverà .semprè)iiha spe­
ranza'di.' guarigione'ikiedllante l'aiuto 
dei dispensari e dei sanatori. 

-9lh • 
'• Lo scopo che si prefigge un Sana­
torio popolare- si può esporre in poche 
parole; curare sin dall'inizio, upa ma­
lattia motto, grave; diminuire par ogni 
dspedale le-spése di curàj ohe ' sbdb c-
normi.;;SQpprimei;e il, penìcoloj-.di con­
tagio, nelle sale ospitaliere, neiiqùartiori 
operài, nelle officine; insegnare ai tu-
berooiusi, che le difibnderatioo poi a 
sé d'intorno,_ le regole d'igiene, più pro-
pi'i'o '•!>!' preservarsi dal- ferritóìo male. 
.:. Il Sanatorio popolare, è, certamente 
il miglior mezzo pei- ari-ivàre'gr'adual-
'inente', se iion airestllizibnè ' completa 
della tubercolosi, alnienó'aduna' aitaii-
nuzione-e;ad' una .limitazloiie tale de' 
suoi danni, dà renderla non più' peri­
colosa dell'altre forme patologiche. 

La tubercolosi è sopratatto, una ma­
lattia .popolare ; tale la denominarono, 
come' notammo in- altro vticolo,,illustri 
meclici italiatii che sa Qè'óccuparono or 
fa un secolo' e mozzò. -' -i' : , 

Che tato essa sii^.lo d̂ moŝ ra il fatto 
che i poveri dannò una mai;talità assai 
maggioro dei' ricchi. A Pàrigìq^èsta 
propoiziona è di''5 a 1.'''' • - ' '••' 

Aggiungasi ohe-questo morbo coglie 
it maggiori: numero .i\ vittimie nella 
classe degli operài, chej raj'ppr̂ s'eqtano 
le forzo più attive-della .naî iona. 

Abbiamo iettò in proposito' lin cal­
colò molto significante' del danno che 
arreca la tube'rcolosl dal punto di Vista 
economico di una nazione. Nel piccolo 
Belgio ì danni per giornate di lav.aro 
perdute e per utili esistenze, nfianfate 
sono, calcolati in 54 milioni annui senza 
contare le spèse di spedalità di 40000 
tubercolotici, 

Cp.me è possibile ohe un.,Governo 
democratico', còme il nostVo',- non si pre­
occupi dei provvedimenti neoesseri a di­
minuire tanta sciagurai,?,i 

• * " . . \ " ' ' " ' Un sanatorio raccoglie, in'se'ijuànto 

la scienza ha saputo escògitaH. a'̂ sol-
lievo dello- malattie polmonari, fuori 
del sanatorio una cura rî ziooale riesce 
assai ..dìfflcilo. 
, Uh Sanatorio per ricchi'.o, 200 .'lotti 

cos.tèrà un milione. '• • -, ' ' 
-E'' -utile ' ma non necesiarii,- che sia 

posta: ad una grande altezza. '̂  
'' Un Sanatorio popolare i,pa<:̂  asàere 
'istituito in una-casa'a'- noniig^ndi di­
stanza dall'abitato. In- Ameriqa r ; ei di< 
ceva giorni sono il prof. HoiK.l^o li 
ha- visitati,' vi sono Sanatori. 4ÌH$ b* 

. presenza costa lire 1,50. 
L'esperienza ha dimostrato]' che un 

Sanatorio non è' aaa-sorgerite di peri­
colo peri.il'Vìcinato;.' .'' ì'i;'-.-i 

SperianDO che la Sooiettì. per. i sa-
na^ri a pagamenio ih Italia sul Lago 

. Maifgiorèi riesca a portare, a .termine 
..qu,ella graiidiosq, di cui trovasi già il 
diàegno nel voliime del Cozzòlinò, ,̂ 

file:///ntonio


T L F B l U L l 
niiiiMiiiMiimii jgiii i i i i i i ini 

Auguriamo che anche it benemerito 
e distinto nastro dott. 0 . Cesare ar­
rivi, colla sua propaganda da.Mauiago, 
a mettere assiemo quanto basta per 
doro iialla.,iioìitrt."pro»iooia il primo 
sagaio in Italia di un Sanatorio popolare. 

Non coltiviamo utopie, non spaziamo 
nelle.nuvole; E^ltrimenti avverrà come 
del. Policlinico di Roma, che .è costata 
tanti milioni e non si 6 ancora giunti 
ad attivarlo,, e 1 cronici continueranno 
a riempiere in inverno lo soffitte del­
l'Ospedale è in estate a friggere, dis­
seminando l'infezione nella loro fa­
miglia, nel loro passe, nella loro of-
flmna. 

. (Comune, Provincia, Ospedale e ca-
riik pubblica si mettano d'accordo, com-
perlno una casa a poca distanza dalla 
clttSi, e — lium Romae cotitiUUuì; — 
piantino il primo Sanatorio popolare in 
Atalia. 

P . L. P. _ 

1 premi del "Friuli,,. 
Gli al/bonidianiiuah'nyv&nao: 
I, Il rioce Calondario Friulano; 

con artistici fregi in ruso. 
$< Il proprio ritratto eseguito 

dallo Stab, Pignat. 
• Inoltre' ' 

sarà sorteggiata fra coloro che 
il 31 ge'nnaio avranno versato 
l'importo dcirannnalità. 

Lo' stabilimento Pignat — premiato 
fra i primissimi all'Esposizione di To­
rino — è oramai troppo noto pei suoi 
svariati e finissimi lavori e special­
mente per le artistiche plutinotipio 
di sua specialitii — perchè accorra 
far rilevare ai nostri aÌ>bonati il prò-

'gio di questo dono chu l'Amministra­
zione ha combinato per loro. 
.. ''I''i)ostri {)bhopi,ati non avranno che 
iei prèVéntiirsf '— 'còlla bollotta del 
rispettivo abbiinamenio pagato, rila­
sciata dairAmministrazionn del Friuli 
— nello stabilimento Pignat, ove am­
mireranno il nuovo aieliar, testé co­
struito, coll'annesso elegante gabinetto 
di toeletta -r-'^vd ordinare, scegliendo, 
in base, alle condizioni .lopra esposte, 
il ritratto di' proprio gradimento. 

ìciplo di Udine. 
AwwSao 

di aosponiione temporanoa del servizio 
dell'Acquedotto Suburbano. 

Por riparare ad una fuga d'acqua 
dalla tttbùUtura principale verrii so­
spesa tempbraneameute lu dispensa del­
l'acqua dall'acquedotto suburbano nella 
sera di venerdì 'ò gennaio corr. alle 
ore gO (8 pom) fino alle oro 6.aiit, 
del giorno successivo. 

Tanto.si rende di pubblica ragiono, 
affincHli ognuna possa in tempo fornirsi 
dQll'ac^ua occorrente por'il suddetta 
periodo d'asciutta. 

, Vdins, 1 gecaale lOO;, 
11 Sindaco' 

• • M, Perissini. 

M u n i o i p i a d i U d i n a . Tassa fa­
miglia. G' stato pubblicato l'avviso 

.' della revisione del ruolo fatto dalla 
Gi(i;;ta municipale. 

<i;S«mo«ir>«o tt*A • « ( » w i x i « fa> 
|>ltMÌMlèa ' Con circolare odierna, il 
Ministro di agricoltura, on. Guido Bac­
celli, ha bandito il concorso per sci 
posti di alunno nel regio istituto fore­
stale di Vallombrosa. 

' Di essi, due' sono riservati ai giovani 
muniti di licenza liceale e di istituto 
tecnico'(éeisione agrimensura, agronomìa 
b fisico matematica) e quattro si oòp-, 
feriranno per esami, che principioranno 

; il 4 marzo 1902. 
Le domando dei concorr'enti si rice­

veranno presse! il Ministero di agricol­
tura fino al 15 febbraio 1903. 

L e l i s t » d i , ) • « « . Il Municipio 
avvisa che tutti i cittadini dolio Stato 
0 tali considerati a tenore del codice 
civile nati tra il 1. Gennaio ed il î l 
Dicembre 1884, i quali hanno il dami-
cllìu legalo nel territorio di questo Co­
mune, sono in obbligo di domandare 

. entro questo mese, la loro inscrizione, 
lielle liste di lèva e di fornire gli scbia-
rimenti che in . questa occasione po-

. t|;{^nnp loro essere richiesti. .,'. 

. ' Pai* l« Camepa dì law(|i>o. 
,Ie'ri s'era fu tenuta una riunione tra 
'operai por iniziare le pratiche bn()e 
dfire, quanto prima, un gran ballo pò-' 

' polare a favore dell'istituenda Camera 
di Lavoro. 

C e d a s i F a i » m a o i a in buona po­
sizione nelle vicinanze di Udine ; per 
Informazioni, e, trattative rivolgersi al 
sig. Gioi-dànó Possa, Cafl'è alla Nave, 

U n a a o p p f a a a f i n e d ' a n n a . 
La sera dell'ultimo dell'anno tutti i 
pompieri erano radunati da una im­
provvisa chiamata in caserma. Ma in­
vece di fuoco trovarono,., gli assessori 
Cudugnello e Pigo'tit che diedero, coi 
fondi municipali, quale regalo di capo­
danno lire 25 al Capo, lire 15 ai capi-
squadra, lira 10 ai pompieri o Uro 0 
agli allievi. Al guardafuoco vennero 
elargite live 10. 

l i b a n o h a t t o d i f i n e d ' a n n o 
a l l ' U n i o n e i Un cordialissimo ed ani­
mato banchetto, in cui farono pronun­
ciati discorsi e brindisi, venne tenuto 
alla « Torre di Londra e tra i soci dol-
rOniono Agenti l'ultimo di dell'anno, 

V i v a il 1 8 0 2 . Sorgo il novello 
anno od il Vecchio Nano non si dimen­
tica e non si dimenticherà giammai. 
Augura ogni bone ed ogni felicità e 
prosperità alla spettabile famtglia^'To-* 
madoni. 

tldlse, 1 gennslo 1902. 
devotissima Nane. 

L a w e p i f i o a d e g l i ia l i>u-
m e n t i m e t p l o i . Il ministro di agri­
coltura, industria e commercio 'Onore­
vole Baccelli ha indirizzato ai prefotti 
del regno una circolare per comuni­
care loro le nuove disposizioni che a 
cura dei verificatori metrici dovranno 
d'ora innanzi osservarsi dai sindaci dei 
Comuni compresi nella rispettiva circo­
scrizione metrica, perciò che riguarda 
la vei'ifioaziono periodica degli stru­
menti metrici usati in commercio, sta­
bilita dalla legge del 23 agosto 1S90, 
e le riparazioni cui i detti strumenti 
dovessero eventualmente essere sotto­
posti in coiisuguonza della verificazione. 

L'ou. ministro fa specialmente rile­
vare che per effetto delle nuove dispo­
sizioni, debbono ritenersi nullo e di 
niun uifetto lo tariffe in vigore presso 
qualche Comune riguardo ai prezzi delle 
riparazioni ordinato dal voriflcatoro, 
l'utente essendo lìbera di pattuire coi 
biianciaio il prezzo che gli pare più 
conveniente, e l'azione degli ufficiali 
veriflciitori dovepdo essere rigorosa-
mento limitata ad accertare se gli ìstru-
mouti presentati alla verificazione sod 
disflno alle condizioni stabilite dalla lo-
gialaziono in vigore e ad indicare per 
iscritto i difetti riscontrati negli stru­
menti metrici e lo riparazioni princi­
pali occorrenti per toglierli. 

C u c i n a E c o n . p o p . d i U d i n e . 
Le scorsa mese la vendita diodo il ri­
sultato seguente: 

Minestre 3490 — Ossi maiale 81 — 
Carne 79 — Pane 3306 - Vino 305 
— Verdura 432 - Baccalà 41, Totale 
n. 7794 razioni. 

A p s n o i g u a e t i . Dall'ufficio di 
polizia municipale vennero sequestrati 
10 chilogr, dì aranci guasti. 

P a r m a n o a n z a d i m u s e r u o l a 
al proprio cane vagante venne elevata 
la contravvenzione al tenente aiutante 
maggiore Luigi Lezzi del 17.0 fanteria. 

N o n p e d a l a t e n e i v i a l i I Trom­
betta Valentino d'anni 20, da Gemona, 
assistente dalla ditta Cappellari e Kiz-
zanì, abitante in via Missionari 10, tran­
sitava con la bicicletta nei viali di 
suburbio Aquileia e Staz:ono t'u de­
nunciato por la solita multa. 

P e l p i p o e o f e n t i v o . In seguito 
ad accordi presi con l'Unione A.genti 
e l'Intendenza di Finanza riguardo alla 
chiusura dei negozi misti con privative, 
si è stabilito di comune intesa cogli 
esercenti che la chiusura senza riaper­
tura alla sera avvenga per turno dalie 
ore 13 in poi nel seguente ordino. 

Primo turno: Galanda Emidio, via 
Daniele Manin, Gantarutti Federico, 
Piazza Mercato Nuovo, Zamparutti Car­
lotta, via Gemona, Gattinoni Carlotta, 
via Villalta, Jogna Pietro, via Poscolle, 
Braidotfi Clotilde, via Pi-acchiuso. 

Secondo turno: Biasini Pietro, via 
Venezia, Battigelli Giov. Batt. suburbio 
Chiavris, Trevisan Lucia ved. Franchi, 
via Praochmso, Ellero Giuseppe, via 
Troppo, Pittolo-Clocchiati Rosa, via 
Gemona. 

I signori: Zsnallo Enrico, via Po-
scolle,' Ilobustella Pietro, suburbio Graz-
zanoj Cailigarìs Francesco, via Bortal-
dia, Orlando Domenica, piazza Gari­
baldi, non accettarono il primo per sue 
ragioni speciali, gli altri tre perchè 
smerciano vini liquori, o ne risentireb­
bero danno noi • giorni testivi in cui 
maggiore ù la vendita. 

S a i e C e o o h i n i . turi si'iM il primo i V M K À I 
veglione, data CIMI malto gusle e sfarzo 
d'addobbi, fu iitTulluii-isima. Si danzò 
sino allo spuntar del fjiorno con una 
vigoria straordinaria. Nes.̂ iun inoidente, 
ma molto brio e grande consumo... di 
bibite. 

Osservazioni meteorologiohs. 
Sta-zioue di Udine — K. I s t i tu to Tecn ica 

1 - 18 - lUiil , oca 9 ^ «re 15 oraSl 

Bar. riil. "i"S i ' 
Mio m i i t t . io , ; 
livello dal mare ' 759.5 756.7 755 7 
Unido relativo ' 80 70 80 
Slato del cielo lueno leceao aerano 
Aocaa cad. mm. ' — : — .. ~. 
VefociUi «dire. { { | 
Kione del vento calma ' calma ' calma 
Term. cenligr. i 8.1 ' 7.1 | 4.1 

I 2/1 
I ora 7 
I 

7&1.9 

copor. 

oftlmE 
3.7 

Non Toleto più toaairo ? Fata mo di Potione 
antigeUiea del dott, G. Bandiera di Falsrmo. 
Oagio guariace in brore, non solo la tosso di 
{••mpHcQ raflfraddorQ, ma auchd la raucsdina, sin-
tonto di <»tarro broaoliiale, ohe li manifesta con 
mól«0to prudore alla gola. La Postone, anttaet-
tiea si vende in Palermo, presso ta Fartnaoia 
J^asienale (Via' Garoar, 89-91), al proxzo di lira 
i la bottiglia, ed in Milano alta Farmacia doit. 
L, Zambelettù Riflutai'g la ipiltarìoni^ 

VoQOMflii i n q u a r t a p a g l n t t i 
Chinina Migone, 

, I mnsBlma . , . , . 7.7 
1 Temperatura I minima 1.3 

^ ' niinima all'aperto 0,8 

- ' 2 J T , n , p e r a . o r a , £ - - , i . , p „ , „ «;» 

Ttmpo probabile 
Teuti deljoli tra nord e levante, tempo gene­

ralmente bello. Mare oalmo. 

Teatpì od apta. 
T e n t f o M i n e f w n . 

Ieri sera teatro alfallatissimo. Grandi 
applausi ai bravi dilettanti od alla So­
cietà Corale Mazzuoato che esegui con 
lu salita maestria le villotte od i cori 
del maestro Escher. L'autore della 
« Maridarole » sig. Francesco Nascim-
beni fu chiamato tre volte alla ribalta, 

E! af-xo:ES3srA.i-.i 
L'esito di Une cancorsi alì'Istitnto LDiDiariii, 

Il It. Istituto tiombardo dì acitìnse e latterò 
di Mitiino ot comunioa che nei concorsi ai premî di 
fonJaxloue Fizxaiuiglio e Tutnaaooi furono con­
feriti ì aeguentt aesegni di incoraggiamento: 

Noi O o n o o i ^ s o IP l z sRaml&cI lo L. 
750 al manoAoritto difitiato col motto " Oculos 
habant $t noti vident „. 

Noi O o u o o t ^ a o a ' 'omasoi ]L& L, 1000 
par ciascuno ni tre ManOHorttti distinti coi mottit 
i. " ehè aempre l'uomo in cui pensinr rampolla 
eoo. «: 2. " J^ potenze separate non faranno 
tutte, in un tempo e a uno offizia, quella 
viriù e quella autorità, elt?ò a ensere unite ^ \ 
3, " ai mi traggo il lungo tema, che molte 
volte al fatto il Air vieti meno „. 

Si pregano quindi gli autori dì tali manoscritti 
a voler dìchiararo alla segreteria ()fll detto Isti-
toto, via Brera, N. 28, se acconsentono all'aper­
tura della relativa scheda, senza dì che non si 
possono pagare le somme suindicate 

IN MEMORIA 

di 

EDOABDO BURI 
Fratello carissimo, 

Ricorre oggi l'auDiversario della perdita im­
matura di cĵ aall'aperta e simpatica persona di 
Edoardo Buri. 

Se ti ricordi, pochi,mesi fa, i;[uando appena 
appena eri alla>.idipendenze di quella spettabile 
Ditta, ohladavi.iirmo — già'pratica d l̂ luogo e 
doÌIe'peraone:'-r îconfldon%taU infoFmtiisioni della 
famiglia Buri, io ti rispondeva che, certo, dal­
l'indole del venerato defunto Capo* nulla poteva 
differire quella de'le amate persone che in Sua 
vita coronavano la passeggiera ffllicìt&. 

Tu poco l'hai conosciuto il caro od egregio' 
nomo! Io invece, per- mia fortuna, ebbi costì 
Pocoaiione non solamente di avvicinarlo' ma di 
apprezzare eziandio lo ineatim^biti doti dell'a­
nimo sno: civile od utile e democratico insieme. 

Lo conobbi coati — ho detto" — e procisa-
meats quando Egli copriva onorìQcho cariche 
per elezione del sentimento popolare di Paira 
uova: pochi anni te, dlffatti, Edoardo Buri, or» 
Presidente della Congregazione di cariti, conai-
gllero comunale, cassiora della Società operaia e 
Presidente dall'Asilo infantile nel qual posto poi, 
ti dissi, come soppo farsi ammirare da tatti in­
distintamente e con tale gratitudine la di cui c3o 
ancor oggi ripercuote le soffitte con lo preghiere 
dei bsAadcati. 

Figlio del popolo, quel benemerito cittadino, 
era del popolo e con lai e per lui estrìniecA la 
sna efficace operosìtî  pubblica. 

Almeno tu, o fratello, bai la somma eoddì-
Gfazione di avvicinare ogni giorno il aig. Ennio 
suo figlio — degna personìflcazìone del caro K-
st'nto — dai quale, certo, puoi perfezionare l'in­
nato animo gentile. ', 

. Udine^ B gennaio i902. 
DouBHico Bnusum. 

Anche da parie nostra, alla me­
moria dell'amico estinto l'omaggio 
triste; al giovine l'innio, alla Fami­
glia oggi con lui mesta nei ricordi, 
il saluto cordiale. 

La RcdazioDe. 

£nrtt!o Mercat^ll, 

COIMUNIGATO. 
Ieri sera alla birreria Lorentz, dove 

si teneva la gara ai birilli da più giorni 
si ebbe a deplorare un disgustosa fatto, 
circa la chiusura del gioco. Io .sotto­
scritto lessi sopra i giornali, che pre­
cisamente ieri 1 gennaio era l'ultimo 
giorno di gara, e perciò mi affrettai a 
comperare una quaotitii di serie, sem­
pre erodendo che la chiusura sulla gara 
l'osse alle ore 34. 

Arrivato colà alle 19 20 ebbi la sor­
presa di vedere fatta anche la pre­
miazione, restando cosi a mo in tasca 
60 serie. 

Senza commenti, 
Udine, % gennaio 1903. 

Giovanni Bissattini. 

KXOJELSfOR 

CANDELE h WMA 
te CaSBA d i M A S S A U A 

U è 

iiroro. 

2 7 0 ore di luce 
serrtistiiSiiig i w utitii 

Il iliiiili cissaitì 11 l. 5 

5 0 0 ore di luce 
!9nliiiogliii(a<9cagltli 

Il ilwaiii Cini 4i l, 8 

BDl&U QABiUiTIIA 

SpadJiUoal ftvnclio a doml-
dlia In tutto 11 HflKno provio 
tn'rio di oartotiiia Tâ llA «1 { 
PrifUmlalo StAbìllmuilo 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 

til VERONA. 

Vini eccellenti. 
Per acquisto wini delle rinomate 

Cantine dei conti Corinaldi, più volto 
premiali, e recentemente col Glrand 
Prix all'Esposizione Universale di Pa­
rigi, rivolgersi al sig. G. Fabris, Udine, 
Via Cavour, 34. 

Vini finì e da pasto 
a p r e z a i m o d e r a t l s s l i n i l . 

Vini stravecchi raccomandabili anche 
per convalescenti : 

Bottiglie Lrispida, tipo Bordeaux, 
Uro 1.40 l'una. 

Bottiglie Terralba bianco, tipo Reno, 
lire I 60 l'nna. 

o o n i t u l l a i c t o n i 
ogni giorno dalle ore 11 »/» alle 12 '/« 

Piazza MefcatOQUovo (S. Giacomo) n. 4. 

irBlirollPFUlLL'ì 
CHIRURGO-DENTISTA 

PiaiaaS. Qiaoemo • Càna Giaeemtdli M, 8. 

&II3ÌM8 per molti aiiDi M Hott. prof. i<ìMà 
mlliA 8CU0l,B DI VIESNA 

Visite e consulti dallo 8 alle 17. 

acqua ài Petanz 
dal Ministoro Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ; 200 Certificati pura-

, monto italiani, ira i quali uno del comm. 
I Carlo Saglione modico del defunto 

R a U m b e r t o I — uno del comm, 
O. Quirioo medico di S . M . V i t l o p i o 
E m a n u e l e . I l i — uno del cav. Oitis. 
Lapponi medico di S . S> L o o n e XIII 
— uno del prol. comm. 'ìuido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex Minis tr 'O della Pnbbl. Istruz. 

Concessionario per i'Itali'a A . V . 
RADDO - U d i n e . 

all' Insupopabile 
R. Stazione Sperimentale Agraria 

di Udine, 
I campioni delia tintura presentati 

dal sig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N. i liquido incoloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di ramo, di cad­
mio; né altre sostanze minerali nocive: 

La detta tintura à composta di so­
stanze vegetali, esclusa l'acido gallico. 

Il Direttore 
Prof. G. Nallino. 

Unico Deperito pressa il signor 

LODOVICO RE, Parrucchiere 
UDINE - Via Daniele Manin. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consaltazioni tntti i giorni dalle 2 alle 5 eooet-
tuato il terzo Sabato e tersa Domenica d'ogni 
mese. 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE 

VISITE GfBATUITE Al POVERI 
Lunedì, Venerdì, ore 11. 

Farmacia Fìlìppuszi — Udine. 

La Stagione 
"LaSaison,, 

Il Figurino dai bambini 
LA, STAGIONE e LA SAISON sono ambedue 

egnalì per formato, per carta, per il testa e gli 
annessi. La Grande ediaione ha in più SS figu­
rini color» ,1 all'Bcqnerello. 

In nn anno LA STAGIONE u LA SAISON. 
avendo eguali i prezzi d'abbonamento, danno, in 
24 nucaarì (due al meB0\ 2000 incisioni, 30 fi-

Surini colorati, 2 Panorama a colori, 12 appen-
iei con 200 modelli da tagliare e 400 dmegnì 

per lavori femminili. 

Prezzi d'ahbonamenlo: 
Per l'Italia Anno Sem, Trini. 

Piccola edizione L. 8.~ 4.50 2.50 
Qi-att^e » - 8.— 9.— 5.— 

IL FIGURINO DEI BAMBINI è la pubblica-
lione più economica e praticamente piA utile por 
le famiglie, e ai occupa esoIaeiTamentn del ve-
stlario dei bambini, del quale dà, ogni meta, in 
12 pagine, nna flettaatiua dì aploudide ìlluatra-
zioni e disegni per taglio e confezione dei mo-
delli e Sgunni tracciati nella Tavola aitneasa, in 
modo da eBsera facilmente tagliati con economia 
di Bpeaa e di tempo. 

Ad ogni numero del FIGURINO DEI BAMUINI 
è unito II grillo d4l focolare^ Bupplemento ape-
oiale, in 4 pagine, poi faDolalli, dodtcato a svaghi, 
a giuochi, a aorpreae, eco., offrendo cosi alla madri 
il modo più facile per istruirò e oooupare pia­
cevolmente i loro figli. 

lYezzi d'abbonamento: 
Per un anno L. 4 — Semestre L. 2J50, 

Per aaeociarsi dirigerai aiUnfSoio Periodici-
Hoepli Milano, o preaao l'Amministrazione del 
nostro giornale. 

Numeri di $aggio gratis a chiunque H chieda. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
X J D I I N E I 

Vis dalla Prefattura N. 4 

OUonaicV Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecn. 

Prezzi che non temono coii-
eorronza. 

INTERESSANTE.. 
Tutti i consumatori di 

CARBONE-GOKE 
tanto della Città come della Provincia prima di fare acquisti 
chiedano i prezzi alla Ditta 

ITA L i e o P I V A - UDINE 
Viti l§upprSoii-c, X. tSO. 

liliililliMWWHHWft 
.Iii^. C. FACHIRI 

Deposito di macchine industriali ed agricole 
Via Manin - UDlllE - Telef. 152 

I r o - p i a r L t i C03!v4:S=XjaE:TX a g a s 

LAMPADE - CUCINE - STUFE 
(si assumono tutte lo pratiche ooll'Otfloina del '^aa por l'introilttjioiie) 

BECCHI INTENSIVI da,200 candele — consumo 6 nent all'orai 
Becchi normali — Tubi di viatro e di mion — Reticelle 

Apparecclii per aeeiiisne. 



XL. F B. T n 1.1 
<mmsm 

ti 
".''faTiijg-ìteTriyt^ig^^fflsj^spB'ftaB^»^ ^̂ 

Ebina-Migooe 
ridàìiard, « couserfire Miti pelle la morliì'ótèiza; '*« ' 

;za, il' profumo della pr imi ^iotentù, ed H preservarla i 
I dall'azione dannosiasimii dei parassiti. 

Î e iaserzioai per M JPriuU S'i ricevono ©sei tisi vamente piresso FÀTOmiiùstraaiioiae- dol GioiTiiftle'Jn, TJtlra.è 

i'iStTfiSsij. 

MODO 01 OSARLA. , , .̂  ., 

Si agita la bottiglia e si vprsa un poco 

dui liquido «opra no ' pannolino fioi^s'lùo 

cui quale si passa ;Sal viso, sul collo, sulle 

braccia, fico., quiddi si asciuga oon irpr-

Wdo-tessulo di lana, strofinando 'Teggei'-

men'e, 
hi ' ^ 

Tendo in !ii|,e'eou elegante astuccio a I . i r e ' S ; 

pei* spedizione. , — N 3 fiale ìper L. • 

da tutti i Profumieri, Parracuhieri e Fannaoittti 

•.•'•••iìtìHK) 4ì 
., D e p o s i t o K e n e r a X e M I c a , O N l 

SOLO L'A.OOtUi 

Chìoiiia-MIgone 
Profumata, Inodora ed al Patrolio 

prepara ta con • ia tema speciale, 
conaerva o sviluppa i 

r u » t attui «UHI 

mantenendo la t e « t | ffjaca a p)ilil». 

Gardarsii'dalle'imitazióni 
e oontraffazionl- ' 

«w ed esigere seuipre'sull'etichetta. 

A W i n I O O H E Q 0 a bofa u euAA 

Si Tende tanto' proWmata ohe inodora ed al Petrolio e non a I 
peso ma in fiale a Ure 0,75, Lire LBO e Lira t ed in botéglie { 
gnaidi a Lire 3.50, Lire. 6 o Lira iM, TroTaii da tntti i Far-
maolali, Droghieri e Profumieri del Regno. Alle apedliionl ' per { 
pacco postala aggiungere Cent. 80. 

la Bitta Ml&óifS t'C, ' »p'tkhèe « iampioMe N. 2 fa-

ce»don0 richiesta con risposta pacata 

im^G.-- M U a n o . V i a ^ ^ ^ . ^ % 

ÉMÒfelfflOlDI '^ilaiONli^i 
«. 'a lMamite i>>-i U c i S t l 

antióo farmacista di Pirmise, 
nmmmte it rfoto»;e ilei Denti, 
aequa seiìveidi axellefile lamnda inimica _ __ ^̂  
som', preservandoli daiUi earie e dalla, fiusAne stessa. — i i f i « * 'la'' btèdiOaJ'' 

, P o l v c r r i . J t t e n t i r r | e Ì a tSxifBlataie punica •per retulere bianchissimi-i'tMti i 
'VéhìtsmS!%tttmsì'é^cfìtom«py---''L * ìa<acatmn 1 >. I-,.",. .» -., ,.,'!.-M j, 

nini i rn i tx t i i A i Ì M ? l i l ' W l 4 f w i i Ì e (j(»»|i{i>»(w,; freujoso. preparflit-contH le 
Emorròidi,iiéperimeiUattiida'-mùlti-tttmi conilettce/sùòce^st). ,-,- t . . !l.,i'(,«aje^i;,,,,,,,,, 

Mpeell lBot' p e i «J ' - lanl j , sovram rfjfiedii/^ gur ieimliallére,'J mOfti- •'» iJ^ffilW'* 
stadie essi si tretiinoy, ràccDmamato speéalmente pei bdnSini e a luta qiieìli ehé Mikfttf 
gione invernale mvani\(> soggetti ». / . )•,*»/o.6occ<!(to. Ish^iionimi recipienti messimi. 

Rivoigeto relaU»„Cart . Vaglia «111' Olita sWi.^ptdiifdiiél ' . l 'ànfa, , --'."éi'Vindoiio 
n«lle princitlali « i b i e ?d'It&a-.^'lln UDlKE tfà'Aiikélfe'! M M Ì Ì ? Vla'TÓlcoKo e 
M e t a Via''Aqijiteiai •• . ' . , ' - . M ' . . • ' • ;• • " ' •'• •• s 

.i,ui>,iGlii«iera.aempro-specialità T i a r a f f l d i B'I^Wjiie . . > ' . 
•ih i«ii..a..i.ii..,....i.ii..,.i»iai..inifiiMi,it..i 'i l ' i i . 'Mi/il"" '• ' . . . f f , | 'n<r"> '• 1'1"i1FM' 

1321^ 

'̂ ER^- 'TELA ALL'ÌRNÌCA 
«sa- j°9^ :m^ «33 jm^ s-m m. ,, 

milano - 9wmam^^ttpc^ VeaSetti'sucoèétore à Oalleimi • MUàìno 

nnpV^ 8/̂ '̂ '''f'"**̂ '̂ ''*''̂ '̂ '''*'̂ '''' '^'' ' "-' 
Pf^sentiaiSo.queal|J)rep'arato del nostri) 'LaboritóHoi'dìipoìaiia Idftga's^riS'd'ann 

• ^ , ^ i> . j ^ . , u»<u .7K t i . . J . . . . . . k i 1. i . j ! —••>i iiinoer» oTunq'iJo è 

jj farffmt 
i -M t inrà 
I 0 . £40 
I A. S.OS 
I D. ItjeG 

-8:« 
stato adoperati 

I-.rfiui. ( i r l^«nM»id«i ! - , . „ 
cheistraii 1NPP10AC!, «i«pMSO dallnojje.tll'iSSSM*' 

• Wielsfolib JWjatiabàH )ftrneJpiÌ!8all*wpiile« 

. . S t E S S O N 0 M K V ' ^ % Ì 5 ( i.-MlnSBai-
*«n"0l tò^f i&W*^di8teso ' i '0 . ' f ' 0 8 >?««5 '» 

8.67 

•l3>iO 
•.•Mie.. 

* „ l l bimi 

a u H , pianta natiTa dalle alpi, oo- 'Ì"D.ii7;88 
' ^ ,,, , . , ., ." î'̂  -1HO.1.1IO188 

nostra tela nella qual? «non; siano i 'Ss ' i fwM, i 
nasc i t i mediante," piBJgy<»o^(»»o.',jJJ4-

imiMi 

VELENO conosciuto pqrr insua anòneVootros: 
KtA otf-imitaia 'gòtfament'e i l . V j R p E R ^ M E . i O . : lijSO 
iva, e questa deve esser rifiulafa richie- fiifli. mS-r-

. i l » ! » 
•••iWJJB-. 

-fét 

DITWIHU 
D. 4;45 
.0. 5.10,-
O. 10.S5 

^5-ili 

WKfesÀ ^A'NTIC 

o l e « ' , , „ „ „ „ 

mm*^:3Bm''M'h 
,MMf« 

. , C T * ' # ^ _ .,.,, .„,.„ 
. (BTOJSllMvIiasa'Oj.-Jlolì.? il«>»».'9».if»!«l«'>)l nel 
.aidsnimii <il<ftt«iin;i « a ,l»Mr>ei<l«.-.ii!i)ani' 
•riJtóBtììWal'pica^rio^iied ba inoltro ' molte' alti 

(^eneriile, 
del corpo 

r e r a i s l l da o u l l e a i t o f r l l t i e i i , nelle 

(goMoiwc, ed in' , i r è ' ' ^ ? i ? 
d l l c o r p i ' & ' « a « . ("«• ™ ' 

a TMUSTIi 

i ';<iwoiUlà'i itema*. 

. ' ( M A H C A D I - C A U I I B I C A D S P O R I T A T A ) 

••*• '*--• •- ' •'•• I QÙest importanti preparoaiotó, ae'nza'èssere 
una'tiiitturi><ji>pSii^_do |^.ftj()ljà di;.rìdontira,itiira-
biliiieiite ai capelli a, aUiji, liwbu.|il p r imiUvoe 
naturale colore b l o i i d ó , ' tjftiitatilo "e* ii)ii<*, 
bellezia d-Titalità dOiI*-tóilpfiWfiSdl^i tfelWgio-
JTipezza. Non macchia,In pellit,! ni(ilA tbianoMtlt'i; 
impedisca la o H < l n l u ' d o l é à p e Ì I I , 4 i u favoriaca 
lo ^viluppo,, pulisce il capo dalla forfrà-a. '" ' , , 

io4®fe*iiiim.til'" 
<i giran^i l jo . , , . ] 
-.'. ' VJf,utfei 
delle pr^piaràil.-. ^ ._„ ., 
è preferibile a .tufto'lii'allft'-fHriite laipifii 
8 la più economica. . _ 
,, I Cbie4Are. il colore' fif si,, desidtra ; bionda, 
castano-p ne ro . , , , . . . . . V ' ' ! na ' - i " il-jn •'••4 

, Si Tendep're'aàò l'A&'ininUtrazibfle'deliiornale 
« ' H *i!«^oiH» 'a lira ra l l a 'bof t ig l i adfgràn ' r fe 
formato. ""•, • • ' " ' •• 
* i • ' j j i h\ 'ni' '^/'•^ '^\ •'- , ' ' f i .,,,'.^,7^^''|^, 

'ato 

diMtt»'''."5J'JS'*g--

* « e . ' Serre 

ilipicafrio^i 
ei ' jpedaltt^nte pe!:'<!a!li. 

M i e » , da gottm ifls'dlVa'la oalloailà, gl i ' lndn • '•»<S"^M^i8f?| '41Ìl?>fc'~ÌV^' ' ì 

altre utili apphcaiÌTOÌ per 'mala t t ie *oh<fW'?i»h*''t'lf i ? M S j l i H l i l f f I 

0; a-^ ..<ató 
0..V1&21 . ' 1 A 0 6 
i0-i.80.>ili 1., <,imBO 

trrr 

ì Avviar io ' 4. pàg., a rpreis^i./wti ̂  

Costa l i r a i t e . r - * ^' 

I ma tmuimn i 
•Lire, 

jal. jnetrq ~'ìlée"él',kft tf IIJBJZÒ metro, 
i l . H O 1^ Bfched '̂, franca a'dSmioilio,^ ' " 

i|a<iiii,ai'IM«)Sf)dl(«llUMa.iD4l)'<'J<">''^<>i'i<>lC9'ii<'^B^tù<^<'bi'is,Angelo,.6. Cqni^lli»Laig 
)l»i«aioUf.'iBiUMtt«i»Gilrol!mii;:f»olrlilil-,i-Ftraiaqìa,C. ,Z]>aatti,,J'armnoi& Poatoni ! « r l s s i t o . 
>'Faftt»M»iiGJ'iZ«l«lti{»<3#'«ar»«T^U<f»>aa»fà, Parmaoi!! N, AndroTicb! T n e n t a , Oiupponi I „ , „ , » 
— " - ' - • - » - - - « - • . ' - - - --"> i,^;GiaToTitz! i ì i a m , ^ , G . P r a d a m l i ' : J j ; J 5 ( ; i o 

j i . r , >, ^ . „ . . ' succursale, Ga-,|S,ii„;,lj^08., 
[6; n e r a » , via ! " — - ~ 

. Faniji 

u u s n u A onjnauil 

M. 8Lg8  
<Miiar#.'«ia|MKi raannirininciiiavaiàiaste Dona 

;>fMl«7l35Cr»» l(K*>iKr'BaO-MoOMirlO.ÌS 
W.Ì3mOjUM tì9A6 

lo'mvimDASJSi &iBi 
Maa.80>IHiI4.30i 18.05 
0.17.80 M,l%04, 81.23 

Il 1 ì ., 'iiii jiHi.iu.'i' 

i"»* 

.liglio e Gia6(>Eiino. La''virtù'di, ^b 'a t 'Acqua 
i proprio delle più,netovpji.fEsss^,dà; a l la- t in ta -dellay 

•''darae quellaiMdrbide'ffilà,"e' quél VoUiifsto 'che-parè' t lon ' 
. siano che dei riiOI'brf gTorii dMla'gioYetit*'é 'fc'sriàlfire' ' 
'•iin!*eel'itj!ross'e."aa'Jlntfqué'"SiinbW (a '(jflitó fièVli' èJ)"> 

!'g$)o,SB|ideila Wrezza del suo cplori^o.,nan. pa t r i fare'a." 
meno,"dall'acqua di ' ( l ìgJìò ' 'o 'Gèliètóne U ' o n i " à s o di­
venta oMai g a f l H W J l •. |4 3 ' ' • 

Prtfizo: alja bottiglia Ii< K^*^.,,. ,.,•/ .,,-.„, -, f 
' ,Tnma8Ì, veudibilo prasgi),!rUflifjs„Aopqo»i,dol Gioraale !4 
IL FRIOLI, 'Udino, vi-a dolla Prèfetlnra a. 6. . | 

JiiÉllilliiiH 

\'fJSO' n:*^, ,"jil|.0'5' 
5.S0 

>17.30 ''t«M, - -

h'mSé '^"'<yfV, '•garwWo'del 
l l i y j l l t ' ' <i*'A i-vt "«/ottineì li 4' 

'gmi 'di' 5iuante'Te'Srf»S'ì 'l!3Ò( 
euMO successo, ottjyiflji 

suo mirabile eff 
ben 6 anni è una 

'sw bagnare alia sera 
p8Maiidoia'oiioape!lilierohè''qn«'8ti|-Hlstiilo 

»dla"tóiidariieót« ariicciati rflsta'ndo'tali pèh'ànaipettìiùtóa. 
p ' 5 Sga i j vwttMlili, é ;,^afozìon»t«i.in ,mleg»?t« astgcoio 
5J»'''-%otl''TOne<ifi «[li •4rri«!Ìatori .^pscJaU »,nvii>Tfli4i»tep4:; 
n t , » , -igt .t^tlf^^^,, ; , ^ h t t ^ t ^ l l e d s x L . t . a O j W t4,-9.m 

'''"iM^o%nu'éaneraleiiproàso la't)ri)ftim«»fsl'liNUf^wi* 
'i-MmHf-fA r,- Si.Salvatore 4885 .-trt •'«'esieWB,. 

"1 • 'Dèpositdt ' initUdino-presso l'AtomintsfràzIètìe del 
g io rna t a '<k FRIULI». . - . - . ; 
Li&iiUuiiu-L-ciai! :. L;;-!ildii.fi tb "linti-t » ( l ' i i f ' l l—, 

per» luootdere Topvi'Sonoi,.«iTalpe 
"I sr'feMa'^l'teo il gibi'nató'Ill FRIULI 
i'- 'a. Uve Ò.5Ó"a.Ì PReB5t(,g 

Kea'er® si «se^uiWcoBto isells» "'ftl|S'»%â fflffl del- 8 
luLuwi /.Lui .• s'-M .!.ii:.iyi,ij. Ili j,-/i i .anifeÙiboiiSì-'•>"-'' '• S 

iurse-Éatarriì-BroBchite 

'•S 
wtSftSF" pltroj-fluarant'anni il grande.credito e l'immensa, efficacia della i icAe^ina . iomòóirds '^èngoho'ri-
ìpt§jlifitì i n ' t ^ o ilffljondò, ne vi-è ripiedio ohe possa sfarvi a.'paragone. ' ' - , '"' , ' ,'^ ". 

La tosse il' ost nata per catarro, bronchite, bronco afvoolise', influenza e qualsiasi nSilhttiai' dèì ' 'brón-
chi, dei polmoni 0 d e l l | | g | t a , .cèssa;-istRnfcaBeaiBSSlMfi l?«i"' '" ' ' . ' ' plebi«oito di guariti s ' ingrossa »gni giorno 
di più e la cl-js39,medica dichiara insnpa^ttbile la l,'eoefii;a Lic|ianiqa^Lomb,ardi.X!illustre Prof., RbUaglia 
l» disse meravi^liàsa, il òlinioo.per ep^ells^jj, Pro4„CtijdaréUii; la ,di§sjj,->/^ci#[«ì,'%(< «wte !S8J .5«oà* f ' -
'••"'-• od o ' t e i ^nm^i . a J I CaftoMuqla Brof, Tomdiasi scrisse.' C'nrlo Lamba,ra,i, mandami umootliglià 'della 

Licheni^ /Mwmt^imiiownA é^ controlla to^3Ó|ostii.ata per catarro, bronchite, in-
iza, bronlo-avdolMeW.ÌUfflsÌai4ltra malatt ia 'dai 'polmdni-é dolla"gola. " ,.,.„ 

bèlli 
tua 
Huouza _ , . . , „ . _. _ _ „ r , o" '"- ,•«•)?. 

,E ' necessariorperò'avvertita il jubblico che la eccellente. AtoAeji»«a Lombardi è stata barbarSinente 
faSilitìilrf'lftiSlnmftMi M à Ì « k ) e W ^ h i c H / M W J d i l ó i l s t i rfiBeHlMdrì*^^H|)»Mo dello ibride miscele col 
nome di Liclienina, ed ingannano il w Ù i f f l f f ' i ^ °™' ' ' 4 ' / " ' ' ° ' ' ' / ' " •"" ' ' ' Lichenina, cioè, quell ' i • preparata 
dal Ch'mico Lomba'rdi olWél'^aaranta^MSTOliCtintròlWiAlli vampiri il pubblico onesto e^..ip't^lligenjli!,,si 
ribella pretendendo assolutamonte solo-la-irioftem'na Lombardi che è la vera, Racoomandi|jpi,o, pej;^ió ,^";fptti 
i .sofi'erontLdL.wa fersi-ioeranare, rietodjndoj-sem --" —'•—" ' - ' - '-•-•^--•-- r . _ . i - „ j . - . . . i . . ; „.-,„ 
tro la, t o s S t i f f l a t P p e r ' S t e r W T O W f t f n t B W e J 
S w M d t t » ,nO!f-.p salutare,.a-,meraviglioso 

. I r lApf - ivò re jg i ro t t amonWWla fabbrif-'aj; rimettendo il tlaccon con tutti BHHiTolucri per-
\ ' " ' ' & W ' " " ' « f # ' " " " « ^'=*Wi| '8 tomljàt'^i 'upa «coellento ricètta contro Hlpsé 'oi t l l iata , 'giustnm'éi l te com­
posta ed ecOBllentemBnfe,^reparafB da accòrto chimico farmacista, quiudi là falsificazioni e'le imitazioni'non 
rie,ac,i!B!t,«Ebtto, ! -uio : „ ; ,- . r - n 4 u ' . ' . - i .li-i .• •» '>i- • .imii,, • j i' 

La Lichenina Lombardi vera si .prepara.-semplice, al catrame ed alla codejioo: il prezzo è sempre fe,'2 
I , " H 1 T O ° . W I * ? ^ ' ^ ) ' " ! IJRWO,farmacie de} Hftfio, Pefipost9,,so ,M;SmdisCBiin;tutto i l Mondo up ftao,. per 

un uiijMuiilua ijuuiuurai vera si -prepara.-semptice, ai catrame ea aua ce 
J ' K I T O " W I * ? ^ ' ^ ) ' " ! IjRi^no,farmacie de} %pd0j Pejipost9,,so ,HJ;HMdisC]Sji 
^ ? « ° . P i S . M ' M flacoons per Franchi dieci' anticipati all'ttnioa fabbrica Loml 
fflafa93<6'ms%-p. • ' ' ' à 

.ombagfdie' Ccmtardi. N?poli, Via, 

i.eir§@iiloaB «sea igioa@»i0! 

Lia, T i s i o TtìTjiréólisi 
" iMentre"L 

'lator^iTnnalzano' 
infallibile 
ferenti, 

'.giorni. 
,perfet,ta,?i»l»t8. ' ' • • ' ' " ' " i i n - . i , ^̂  ^ _ 

Rip9rti?mo'CJoslch8"atteitatoisiutèntico-<di'-gilBTÌgrone e preferiamo questi ai compiaécntf Certinoati' me-
" • • r'chè sonoipori tauei tsà a8So(iitaiiieute'*èritierriej'^et«inii • i ' , >i''ii--' i -i. l u n i i ' ' »! 

f assiàeto Po •a9'Xli '900.;Cottlgrande'mìà nieraviglia, péri reffioatìaodellaisiiii Lichenines aliMSQSflJo ed 
d i 'menta , ' l a davo-diro mìracWos.a,..psitchò, miai moglie, sebbene; BsltoniunoItitittauueUa Hftialfi?, flella 

tisi polmonare, che soié,briivai,u.O|.cadavire,,ora|si,trqva,in baona salute. Desidera,continuare I51 cura, per 
'oui-Spffltìtemene altri' due flacoons, Bivelli CoBit/iopCariplinafagliiil/N, A. 'È6l ,S l8 , •» •'•'"i-»« •-"-» 

Vinadio 6, 9,900. ,Speditemi un altro flac,con di ' t ichènft ia 'a i brioiotoied yiSenza'di ' liiéatsi Con'tale 
_^.A_., ,?..- ji:_,.<,.i.i._j .'.11., o tr .i...'M„-i..i. s'.ij(jijfa(i8nte>|.o, tónchénla'malattitf-8ia nsoltoiaVanzata. 

' tufjì Grànrfoiira' Ca»tol.ivàglÌ84Ni,tiL. 493(218, 
,_ ._ _ imovaiieritavla caraide)l'anppr':«*br50KÌ«)B;,lsi vo­

stra Lioh'enina aV'oi-èòa'otò ed eé'S6nza''df'ménta','Swndoriè' iivuto.giuvaoiento. ISo, spedirete, sei Uacp. icpntro 
- assegno la itfo|ijiJì)or«'-Giroio»iff'5a}'o««'Io«?MaMli(t..'""->f ,1 miiimul, ii. (>;ii;'iJo ii< ii.io--̂  .'ìjititu . 
.1. ,; -ifiiifeMe, .8a,UOJtpOO.',Hotrovato[la,tìiohei^ina' al oreo4ot9,,f,ij^5,»ssc,ofa,,4|,iWn(i,,_^j^^enmad(j(|m 
BSpi^tt'itixaiper oùiiprego . volermane'jspedira altri'j 6.iifl. fioà i pm.sipc,erJ„S'8.''','I", ' r * S " ( " W v6?P'»">» 
,So'ff/?TO.guardia-di flnanzij,.Via .'K^toda,,,!* i^Smmn<>JlmJ.]A'm^^^^ , . ...u , i ^ l j , 

LmtCì-ì-ì, S, 901. Vorrei SCIJTO^I, I jns te LVishe«,.9oji ibChiostro 'iiìdelo^ilc pwcUè aVéSao'lI'Vllfaàiiore 
()tMna' ' la"gr'a| 'adiae rhe-io. provo, nel medicinale Liclienii4 al creosoto ea''tóà<lliia"''di''*'inéht'Sl 'E"nflMnuo 
dirinKra?itìa|nta,ijài>i8;Mqn«l8»'daÌB'imeiìpolmoni,vrifliessi,' KmaifiWi''M 8S»lMÌBffi? i S f o ^ ^ W ? ' ' " 

i'n^ii 
"rin'omata 

naidleirumanitàiiitb .Spediseol-L. T^peMaltri dup, flUftqMgi? rjljjl;pma^^t^9,,,^lJJ•Mn^%, Wj^iscai 
pi'ossèqiii'assicarandolati'cho'dalfoanto'arijo uq'p cessero fli predicare i heue f i c i , effetti della 
Iii».a|iioreosot4'tó"e«stn«a",tfr'ient»''ì ' 'ip4sjo Cmllà, 'fh] S, Marià,"N '34. M a t a . , ,"<, 
.ii'St«ii''tepbM4wiì';ite<);''ln«itEli'''i iibi!iii«nti. In c'erte inàlattie,"ritbiWtóli&'|itììitìtìili' '{('prò. 
'p|'s'tì)i!jÌ{'|,(Jal^jJ4itò',"p,iù-^^^ ' o ' p è ' r ' l a "tisi 'Mòtf'ci' e ' oSiiii'glio "mTiflò'r^ * che 
ij?'|p,,'jye,oapl'o/o(l,^à||j'fi',di,',Wflik3wK'''*'* «• ' ' ' ' ' ' " ricMesta. i.-ui.-A „ , 
,ner *,«àta.,U '8ÌB0'i,in,itutto'ii Mondo. Sei fl. L. 18 antecipate »lt'upiaaT|fabbtioa,„LQmbardi 

usare. la ,Lìohénj^\^, j , ,„j- . , , , . - , . , , . , ..„„,, . , 
.Costa ,b , |3 ipef wst8«.t(- 'SSO'Ja.jtutto; 

,0;.C9,5jtf(f,di, !f'P<''ii_Via^Bnn«»ua4Rl»a.iui...i 
tlondo. Sei fl, 
. l„w. iu ' . ' i . . l 

L. 1,8 aBtecip|tp_ i»U;^upi?aT]falj^t|auI^?mbardi 

-Hj ; 'UUl iU .It ' t ì | J l . iUiJ l / .-lli'jM uHD'.'ilB 

ddiae 1902 »- Tipografla M. Bardaaao 


